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testo e regia Bruno Fornasari  

con Tommaso Amadio, 

Emanuele Arrigazzi, Riccardo Buffonini, Umberto Terruso 

scene e costumi Erika Carretta 

produzione Teatro Filodrammatici di Milano 

In medicina, N.E.R.D. è l’acronimo che indica il reflusso non erosivo (Non Erosive Reflux Desease), un 

classico bruciore di stomaco fastidioso e apparentemente innocuo. 

Nerds (Sintomi) è lo spettacolo cult del Teatro Filodrammatici di Milano, una sapiente macchina da 

guerra fatta di battute sagaci e trovate sceniche senza esclusione di colpi. Una festa, quella che attende 

Nico, Enri, Robi e Dani, i quattro fratelli protagonisti dello spettacolo, riuniti in un agriturismo famoso per 

l’occasione: il cinquantesimo anniversario di matrimonio dei propri genitori. L’idea è quella che tutto 

sia perfetto, con tanto di torta nuziale, discorso dei figli e fotografie agli sposini nel parco, vicino al laghetto 

con le paperelle. 

Ma fin da subito le apparenze, in questa micro comunità fatta di egoismi e tanti silenzi, sono bombe 

inesplose pronte a detonare alla minima scintilla. Commedia dal cuore nero, provocatoria e 

irresponsabile, Nerds (Sintomi) ha ancora una volta l’urgenza di raccontarsi e raccontare una generazione 

instabile emotivamente e culturalmente, che tiene a modello, suo malgrado, un passato ormai 

anacronistico ed è incapace di un presente autentico. Sul futuro invece nessuno riesce a sbilanciarsi perché a 

guardare avanti, dicono, si vede solo sfocato.  

«Uno spettacolo tutto intelligenza, semplicità e bravura non ostentata: fa recuperare il piacere di stare in 

sala» (Masolino D’Amico, La Stampa) 

«Scritto con penna aguzza […] un affresco rapido e sapido» (Andrea Porcheddu, Gli Stati generali) 

«Ritmo serrato e dialoghi brillanti» (Alessandra Santangelo, La lettura – Corriere della Sera) 

Bruno Fornasari 

Diplomato all’Accademia dei Filodrammatici, è direttore artistico con Tommaso Amadio del Teatro 

Filodrammatici di Milano. È stato Associate Director del musical campione d’incassi Mamma Mia!( Stage 

Entertainment e Little Star Services Uk), ha esportato il suo format CON_TESTO presso la Dramatikkens 

Hus di Oslo e in altre capitali europee. 

È membro dell’Advisory Board di École des Écoles, network europeo di formazione d’eccellenza nelle arti 

performative. Insegna recitazione all’Accademia dei Filodrammatici (la più antica scuola per attori 

d’Europa) e all’Oltrarno, la scuola del Teatro Nazionale della Toscana diretta da Pierfrancesco Favino. 

25 
nov 

ore 21:00 



Tra gli altri testi, girotondo.com, pubblicato con prefazione di John Hodge (sceneggiatore di Trainspotting, 

The beach) è stato prodotto dal Teatre Lliure di Barcellona con la regia di Lluis Pasqual. N.E.R.D.s - 

sintomi, altro testo di grande successo pubblicato con prefazione di Favino e sold-out per più stagioni, ha 

avuto l’attenzione di alcune produzioni cinematografiche, così come il suo testo La prova. 

Ha tradotto e diretto Parassiti fotonici di Philip Ridley, Collaborators di John Hodge ed è stato regista 

associato di Shakespeare in love, adattamento teatrale di Lee Hall (autore di Billy Elliot) tratto dal film 

vincitore di sette premi Oscar.  

 
FIGLI DI 
ABRAMO 
un patriarca, due 
figli, tre fedi e un 
attore 

di Svein Tindberg 

musiche dal vivo di Giuseppe 

Moffa 

traduzione e regia di Gianluca 

Iumiento 

proiezioni e immagini Kezia 

Terracciano 

adattamento Stefano Sabelli 

prima versione italiana 

produzione Teatri Molisani 

 

Il monologo mette in scena il diario di Viaggio di un attore, che da Gerusalemme si mette alla ricerca 

dell’Abramo perduto. 

La storia dell'uomo che da 4 millenni è riferimento di fede per miliardi di persone sulla Terra, è narrata in 

modo colto ma pure con grande ironia e divertimento. Sono così, rievocati mito e leggenda del primo profeta 

monoteista dell’Umanità. Un vero innovatore che a Ur dei Caldei, dov’era nato, in Mesopotamia, rifiutò 

l’idolatria dei suoi tempi, per credere in un solo e unico Dio creatore. 

Da ribelle ai facili idoli, Abramo, divenne, per questo, il primo esule braccato dell’Umanità e il suo perenne 

peregrinare - dalla Mesopotamia all’Egitto; dalla Cisgiordania alla Penisola arabica; dal Mar Rosso al 

Mediterraneo – fu teso alla ricerca e all’approdo della Terra promessa. 

FIGLI DI ABRAMO, indaga l’origine delle tre grandi fedi monoteiste, entrando nel merito della loro comune 

discendenza abramitica. 

Racconta però anche la Storia di conflitti perenni e incomprensibili fra popoli, perpetrati in nome dello stesso 

Abramo, dei suoi figli - Ismaele e Isacco - e poi dei figli dei suoi figli. 

Popoli che, dalla lettura comparata e spesso sorprendente dei testi sacri, Torah, Vangelo, Corano, dovrebbero 

considerarsi fratelli gemelli.  

Tutti i tre grandi testi monoteisti, in realtà, indicano Abramo come patriarca e capostipite, sia delle 12 tribù 

d’Israele, da cui nasce e si diffonde prima il Giudaismo e poi il Cristianesimo, sia delle 12 tribù arabiche, da 

cui nasce e si diffonde l’Islam. 
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LA PRIMA INDAGINE DI MONTALBANO 

di Andrea Camilleri 

con Massimo Venturiello 

tastiere Alessandro Greggia 

produzione Officina Teatrale 

L’idea di portare per la prima volta in teatro il commissario più famoso della narrativa contemporanea italiana 

è nata in seguito allo straordinario successo che hanno ottenuto gli audiolibri, recentemente pubblicati in Rete 

dalla Storytel, che io stesso ho avuto il privilegio di interpretare. La lingua inventata dal Maestro, carica di 

musicalità, arriva nella sua interezza a chiunque, la parola diventa immagine ammaliante, la trama inchioda e 

non consente distrazione alcuna. Ho avvertito pertanto la naturale esigenza di proseguire il percorso iniziato 

allestendo un Reading teatrale su “La prima indagine di Montalbano”. Qui nascono tutti i personaggi dei 

successivi numerosi romanzi che hanno conquistato l’interesse di milioni di lettori. Nasce soprattutto il 

commissario Montalbano, certamente ancora ignaro del luminoso destino che il genio del grande Camilleri 

gli stava riservando. 

Massimo Venturiello si forma alla scuola di arte drammatica Silvio D’Amico ed ha all’attivo numerosissime 

partecipazioni in lavori televisivi e cinematografici, nonché ha avuto un notevole successo come doppiatore. 

17 
dic 

2022 

https://www.teatriincomune.roma.it/events/la-prima-indagine-di-montalbano/

